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venimento al Trono fino a tutto Tanno 1789.; Aia quello 
ancora delle principali sue operazioni e nuovi Regolamenti 
prescritti per ciò che concerne T Amministrazione di Giustizia 
Civile e Criminale non meno che il Commercio, le A rti, 
T Agricoltura, ed il ben Pubblico alToggetto che tutti indi
stintamente i suoi Sudditi possano essere instruid della retti
tudine delle di lui intenzioni, e della costante disposizione 
del suo animo in promuovere senza sfuggire pena e fatica 
tutto quello potesse contribuire al comune vantaggio di essi, 
ad assicurare allo Stato una permanente felicità e ricchezza
ed a megliorare (a) senza per

repartitamente in ciaschedun’ anno 
possono calcolarsi in lire 1,615108.

' L ’esattezza con cui riman di
mostrato l’ impiego annuo di tali 
avanzi, detratte le indispensabili 
§pese ordinarie prova chiaramente 
la rettitudine con cui sono stati 
amministrati, e sebbene non am
metta la precisione di poter com
binare il riscontro di tutte le som
me di spese cbesi troveranno spar
samente indicate, ove si parlerà 
delle operazioni principali che ne 
anno dato caXisa, con le partite 
registrate nel Prospetto di detti a- 
vanzi posto in line del presente 
Ristretto, molto più allorché si trat
ta di somme che sono state sbor
sate da casse subalterne, pure esi
stono nelle respettive Aziende 1 Do
cumenti autentici che dimostrano 
anche di queste l’esatta erogazione.

(a) L ’ avanzo che fu trovato in

litro accrescere, ma con dimi-

essere nel 1765. apparisce anche 
dall’ indicato prospetto che ascen
desse alla somma di lire 12,083629.

Consisteva questa somma parte 
in contanti parte in generi special- 
mente di Regalia allora esistenti e 
parte in nomi di Debitori.

La porzione per altro del nu
merario rimase assai diminuita al
lorché fu costretta S. M. per le con
seguenze del Testamento dell’ augu
sto suo Genitore e della convenzio
ne seguita in Vienna a rimettere 
appena giunto in Toscana nella me
desima Città tutti i denari esistenti 
nella Cassa del Riservo, ed in altre 
subalterne che formarono la somma 
di lire 3,762816. perchè giudicati at
tenenti all’ Eredità, benché fossero 
di pertinenza del Pubblico.

Ne servirono le opposizioni del
la M. S. che non furono attese e dovè 
trovarsi ne’ maggiori bisogni cagio-

nati


